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Maggio è il Mese dell’Azione per i Giovani. 

Il Rotary, e in particolare il nostro Distretto, dedica ai giovani gran parte delle proprie attività non 
solo del prossimo mese di maggio ma di tutto l’anno: il RYE (Scambio Giovani), Rypen (Rotary 
Youth Program of ENrichement), il Ryla (Rotary Youth Leadership Awards), il Ryla Internazionale, il 
Forum della Legalità a Roma. Sono iniziative che si aggiungono al coinvolgimento del Rotaract 
nell’azione di sostegno sul tema della Fragilità dell’Anziano. 

Perché ciascuno possa rendersi conto dell’importanza dell’impegno effettivo che ci coinvolge tutti 
insieme, per il successo degli obiettivi che il Rotary si pone, il mese di maggio vedrà i club ancora 
coinvolti in numerosi appuntamenti distrettuali ai quali siamo invitati a partecipare con spirito di 
servizio, curiosità e apertura al dialogo. Una serie di impegni articolati che spaziano dalla legalità 
alla cultura, dall’ambiente al sociale, sempre con l’obiettivo di servire abbracciando tutte le età e 
tutte le necessità. 

Siamo dunque prossimi a giugno: il 7 giugno si terrà il nostro XIII Congresso del Distretto intitolato 
“La consapevolezza di cosa significhi oggi essere socio del Rotary International”. Il congresso si 
svolgerà presso il Grattacielo Intesa Sanpaolo di Torino. Si toccheranno argomenti di importanza 
internazionale quali la Pace Positiva, la politica e End Polio Now, l’Intelligenza Artificiale e lo 
sviluppo del territorio e gli aspetti etico-morali connessi, l’applicazione del Piano d’Azione 
Internazionale nell’attività di servizio del Rotary e molti altri.

Sintesi di Enrico Mastrobuono

Vincenzo Carena
Governatore Distretto 2031

anno rotariano 2024-2025
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https://drive.google.com/file/d/1C04KRT6j4cWV5EicUu0RQo5_uG9DaIio/view?usp=sharing


.

Sabato 5 aprile, a Stresa, Giulia Maurelli, socia del Rotaract Club Valsesia, è stata nominata 
Rappresentante Distrettuale Rotaract  per l’anno 2026/2027.
Nel 2009, su invito di un caro amico, entra a fare parte dell’Interact Valsesia, per poi 
divernirne presidente nel 2013. Dal 2014 è socia del Rotaract Valsesia, di cui sarà 
presidente per gli a.r. 2018/2019 e a.r. 2022/2023. Durante permanenze estere ed in altre 
città, incuriosita dal conoscere realtà diverse, ha preso parte ad alcune attività di service 
dei club locali (Cardiff, Manchester, Cremona).
Attualmente Prefetto per il distretto Rotaract 2031, Giulia ha seguito un percorso 
universitario in Scienze dei Beni Culturali, per poi proseguire con una magistrale in 
comunicazione per il settore Moda e Lusso, in cui attualmente lavora. Il mondo 
dell’automobilismo storico e la musica sono due passioni di Giulia sin da bambina.
La sua è una visione di cooperazione fra i distretti Rotaract-Rotary-Interact , con l’obiettivo 
di incrementare i soci del distretto, proponendo delle attività di supporto all’orientamento  
in uscita, da svolgere nelle scuole secondarie di secondo grado.
Avrà un ruolo centrale il progetto distrettuale focalizzato sulla sensibilizzazione alla cura e 
alla promozione dell’ambiente e del territorio; tema che potrà essere declinato in forma di 
service, con creatività e rispetto delle specificità locali, da tutti i club del distretto.
In un momento storico di grande attenzione al virtuale, il contatto con l’ambiente favorisce 
una riflessione sulla centralità del reale, dei rapporti umani e dei preziosi scambi fra 
generazioni.

Giulia Maurelli
Rappresentate Distrettuale Rotaract 

Designato Distretto 2031

anno rotariano 2026-2027
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Papa Francesco è morto
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Ci associamo alla commozione generale per la morte di Papa Francesco, la cui perdita ha creato commozione e sensazione di grande 
vuoto nel mondo intero, per credenti e non credenti.

Lascia una Chiesa più universale, più inclusiva, più trasparente, più impegnata nel sociale. 

È stato un riformatore controcorrente e disallineato, sempre a favore del dialogo interreligioso, della solidarietà e della pace tra tutti i 
popoli del modo. 

La sua insistenza sull’importanza della solidarietà e del servizio nei confronti dei più vulnerabili, il lavoro indefesso per promuovere lo 
sviluppo sociale, l’ideale della pace sempre invocato e perseguito, la dignità umana come punto di riferimento imprescindibile per ogni 
azione, risuona con gli ideali che sono alla base del nostro sodalizio.

Il Rotary, equidistante rispetto alle scelte religiose dei suoi membri, non può che essere particolarmente sensibile al Suo esempio 
eminente di difesa e di pratica dei valori umani.

Era nota la sua attenzione nei confronti della nostra Associazione ed era membro onorario del Rotary Club di Buenos Aires.

Enrico Mastrobuono

Il messaggio dei governatori della zona 14

https://drive.google.com/file/d/1BmPnE4DdPZXCui_A_ibrrE_sis3AV9FP/view?usp=sharing


Un messaggio atteso
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Sono trascorsi 80 anni dalla fine della seconda guerra mondiale. L'Europa distrutta e indebitata ne uscì divisa in due blocchi dal punto 
di vista ideologico: l'occidentale e l'orientale. 

La pace “relativa” e l’impegno per la ricostruzione hanno portato alla ripresa e al miracolo economico italiano degli anni 60-70, 
caratterizzato da un rilevante sviluppo. Poi le tecnologie informatiche hanno cambiato profondamente la società, l'economia e la 
cultura. Internet ha stravolto il sistema di comunicazione e ha ridotto le distanze. 

Abbiamo maturato una visione globale. 

Dopo la guerra il Rotary ha goduto di un periodo felice che lo ha visto crescere come associazione internazionale che promuove la pace. 

Ne facciamo parte perché ne condividiamo missione e valori.

Purtroppo le cose stanno cambiando, ci troviamo in una situazione di grande incertezza e i nostri valori sono messi in discussione.

Per queste ragioni il nostro Presidente Internazionale ha ritenuto suo dovere confermare che i nostri valori rimangono invariati, che 
continueremo a operare a favore della società con i nostri ideali di servizio, amicizia, diversità e come ricchezza, che ci hanno permesso 
di far progredire la comprensione, la buona volontà e la pace nel mondo.

Enrico Mastrobuono
(in allegato la lettera del Presidente Internazionale)

La lettera del Presidente Internazionale

https://drive.google.com/file/d/1h0Av7hUKfnl593K7Z8oa89agTDYQVhFS/view?usp=sharing


Il Piano d'Azione 
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Il Piano d’Azione celebra il nostro passato e accoglie il nostro futuro. È strumento di evoluzione di sviluppo di una nuova visione.

Crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità. È una dichiarazione che 
ispira e coinvolge, e allo stesso tempo, in grado di stabilire il percorso da seguire per il futuro.

Il Piano d'Azione funge da guida: ci impegna a condividere informazioni in completa trasparenza su come le sue componenti possono, o 
meno, incidere sul ruolo dei club nel supporto alle priorità strategiche e getta le basi per nuove opportunità. È in linea con la visione 
approvata dal Consiglio Centrale e dagli Amministratori della Fondazione nel giugno 2017.

Per ampliare la nostra portata è necessario che il piano ci porti a esplorare e adottare nuovi metodi e modelli efficaci, per coinvolgere le 
persone nell'attività del Rotary. Questi modelli potrebbero assumere varie forme, di eventi e opportunità di servizio e perfino di modifica 
della nostra organizzazione. Ci proponiamo di creare e perfezionare nuovi modi per consentire a chiunque di avere nuove opportunità e 
modelli che saranno sperimentati ed esaminati con l’obiettivo di comprenderli e adattarli.

La collaborazione e la comunicazione sono gli elementi fondamentali per mantenere una prospettiva strategica nel lungo periodo. 

Una delle cose più importanti che i club possono fare per sostenere il Piano d'azione è sviluppare un proprio piano strategico che rifletta e 
sia in armonia con le priorità e gli obiettivi della nuova strategia. È anche possibile che questa ricerca porti a piccoli cambiamenti dei 
dettagli del nostro piano, ma le priorità e la direzione strategica generale saranno mantenute nel nostro ciclo quinquennale. 

Tratto da MyRotary – sintesi di Enrico Mastrobuono

Guida al Piano d’Azione

https://my-cms.rotary.org/it/document/action-plan-brochure


Riflessioni del Presidente 

Eletto Mário César Martins 

de Camargo 
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Guardiamo i nostri numeri

Dicono che ci siamo stabilizzati a 1,2 milioni di soci dovremmo invece dire che ci siamo “ristagnati” a 1,2 milioni". La parola "stabilizzati" 
induce le persone a rilassarsi, mentre “ristagnati" le sprona ad alzarsi ed agire.

In realtà dovremmo chiederci perché l'effettivo è in aumento in alcune aree mentre cala in altre. 

Ciò che funziona in Corea potrebbe non funzionare in Germania e ciò che funziona in Germania potrebbe non funzionare in Brasile o negli 
Stati Uniti. Potrebbe dipendere da fattori demografici, economici o anagrafici. 

È una sfida che motiva perché si configura come un mosaico di regioni e prestazioni differenti, rendendola sia estremamente impegnativa 
sia affascinante.

L'attenzione per l'ambiente potrebbe attrarre soci più giovani

Già il Presidente brasiliano del RI Paulo V.C. Costa nel 1990/1991 era noto principalmente per aver istituito il programma ambientale, 
Preserve Planet Earth, lanciato a Rio de Janeiro poco prima del vertice delle Nazioni Unite sulla Terra del 1992. 

Se, da allora, il Rotary avesse mantenuto l'ambiente come priorità, saremmo molto più avanti, proponendo al mondo un'agenda 
visionaria.Tuttavia c'è ancora ampio margine di crescita. 

Nel 2025, la Conferenza annuale delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico, COP30, si svolgerà nell'Amazzonia brasiliana, e sarà 
un'opportunità di coinvolgimento per il Rotary. È un'occasione unica per il Rotary che dovrebbe associare il suo logo e brand, alla tutela 
ambientale in Amazzonia.

Tratto da MyRotary – sintesi di Enrico Mastrobuono



La pace positiva
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Ho letto con interesse l’articolo sulla Pace Positiva presentato dal Distretto 2060 su Rotary Italia di febbraio. 

L’articolo apre ribadendo un elemento fondamentale della vision rotariana: il Rotary con il suo impegno globale ha reso la Pace Positiva 
un pilastro della sua mission. Prosegue con una definizione più precisa “La pace positiva non è solo assenza di conflitto, ma un sistema di 
relazioni, istituzioni e valori che favoriscono la salute e il benessere collettivo… Si realizza attraverso un insieme di fattori tra cui: governo 
ben funzionante, ambienti di lavoro sano, accettazione dei diritti altrui, buone relazioni con i vicini, libero flusso di informazioni, elevati 
livelli di capitale umano, bassi livelli di corruzione ed equa distribuzione delle risorse… La Pace Positiva punta alla creazione di società 
eque, giuste e resilienti. La sua realizzazione richiede un approccio sistemico capace di riconoscere le interconnessioni tra istituzioni, 
economia, cultura e valori sociali…”

A fronte di questi propositi le notizie sulla lite alla Casa Bianca tra Trump e Zelensky ci lasciano con l’amaro in bocca. Non c’è traccia di 
buone intenzioni in quello che sta accadendo: chi governa il mondo sta calpestando il poco che resta di una civiltà che definisce, con 
disprezzo “occidentale”.

Tutto ciò che si è creato per garantire la pace, dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, è stato spazzato via in pochi minuti.

E al Rotary non resta che stare a guardare.

Enrico Mastrobuono



L’impatto, la portata e 
il coinvolgimento 
nell’attività di servizio

11

Per valorizzare a pieno il contributo dei soci in una prospettiva di miglioramento dell’impatto sociale bisogna tener conto delle aspirazioni 
dei soci a fronte degli obiettivi di servizio che ci proponiamo. È molto importante che l’azione di servizio sia accolta anche come 
esperienza di crescita personale e professionale. Diventa cruciale inserire efficacemente i soci nella realtà rotariana attraverso un 
percorso di coinvolgimento costante che permetta di mantenere viva la motivazione, sviluppare il senso di appartenenza e consolidare la 
permanenza dei soci.
Coinvolgere i soci è fondamentale per l'articolazione di idee, la creazione di legami solidi e l'efficacia dell'azione collettiva. Lavorare 
insieme per una causa comune non solo crea un impatto positivo, ma rafforza anche il senso di appartenenza. 
Il primo passo verso un maggiore coinvolgimento è creare un ambiente aperto al dialogo. Il dialogo aperto è indispensabile per 
ottimizzare il lavoro collettivo per il raggiungimento degli obiettivi: fortifica il legame tra i soci. Comunicare in modo chiaro le proposte di 
azione e condividere le decisioni è fondamentale per mantenere un ambiente coinvolgente. Ascoltare  raccogliere i pareri e le opinioni di 
tutti è una priorità.
È altrettanto importante promuovere azioni di riconoscimento dell’impegno dei soci per ribadirne il valore e rendere manifesta l’utilità del 
loro impegno. In un’ottica di coinvolgimento anche successi individuali e collettivi devono essere riconosciuti e celebrati, non solo per 
motivare, ma anche per incoraggiare la partecipazione attiva. L’organizzazione di eventi per celebrare i risultati raggiunti, come il 
Congresso Distrettuale, divengono occasione per dimostrare apprezzamento.

Enrico Mastrobuono



Promuovere il Rotary
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Per quale motivo una persona che non ci conosce, anche se dispone del tempo, dovrebbe entrare nel Rotary? Per quale motivo dovrebbe 
essere disposta a spendere del tempo per partecipare ad iniziative di solidarietà sociale? Forse per dimostrare le proprie virtù? 
In pratica succede che, se cerchiamo di convincere altri ad unirsi a noi, le parole non bastano e il risultato si rivela, generalmente, una 
delusione, uno spreco inutile di risorse, una sconfitta. Resta l’impressione di essere poco attrattivi. 
Vale la pena di dare un po’ di spazio ad una riflessione sulle motivazioni di chi entra far parte del Rotary. La risposta di un rotariano 
attivo, motivato, convinto e coerente, è semplice: il volontariato serve alla società, fornisce risposte ai bisogni, alle istituzioni e per altri 
mille motivi. 
Eppure, in pratica, rileviamo che, la prima volta che un estraneo partecipa ad un nostro incontro, si sente giudicato e, per questo, è 
diffidente e assume una posizione di difesa. Effettivamente, al primo incontro, un estraneo non può rilevare che un rotariano trae 
soddisfazione dalla sua azione di solidarietà, che dà valore al suo tempo libero.
Per essere efficaci nell’accoglienza di un nuovo socio dobbiamo essere capaci di superare questi primi ostacoli e applicare una procedura 
di accoglienza più moderna e positiva: motivare il nuovo socio attraverso il coinvolgimento. 
Il coinvolgimento è strumento di apertura: vuol dire proporre anche al nuovo socio di mettersi in gioco. Il coinvolgimento è il principio 
ispiratore di una comunicazione efficace: è una proposta di partecipazione alla nostra avventura che mette a disposizione di ogni socio le 
giuste motivazioni.

Enrico Mastrobuono



Espansione e giovani
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Il Rotary si caratterizza come associazione dinamica e diversificata di trasformazione sociale, in un mondo in costante cambiamento. 

Negli ultimi anni abbiamo puntato molto alla ridefinizione della nostra vision e delle strategie da mettere in campo per sostenere ed 
accompagnare al meglio il cambiamento e, in particolare, per riuscire a far crescere l’effettivo alla ricerca di nuove capacità e nuovi 
progetti che possono fare la differenza per migliorare le comunità in cui viviamo.

Quando si parla di volontariato e, in particolare, di giovani spesso si sottolinea una diminuzione della partecipazione, ma non è solo una 
questione di numeri in calo, ma anche di qualità della partecipazione e delle relazioni di cui il Rotary è portatore. 

Per affrontare il problema dell’effettivo dobbiamo rilevare, innanzi tutto, i mutamenti in corso e riflettere per individuare strumenti e 
modalità efficaci. In questo senso assume particolare rilievo la necessità di intercettare orientamenti ed energie dei giovani, a partire da 
quelli già presenti ed attivi all’interno della nostra associazione. 

È dato di fatto che i giovani, per crescere, hanno un bisogno di esperienze, di fare qualche cosa con le loro mani. Generalmente non 
entrano in un club per una necessità di appartenenza, ma per avere una chance di protagonismo: il volontariato è un mezzo, non un fine. 
Entrano perché hanno bisogno di far parte di un gruppo capace di garantire lo sviluppo di abilità personali. Per restare devono verificare 
e convincersi che stanno crescendo e maturando, come in una scuola di livello superiore che fornisce nuove competenze. 

È una sfida radicale. Dobbiamo comprendere i nostri giovani per raggiungerne altri, con i quali aprire un dialogo e coinvolgerli, per 
accoglierli nella nostra associazione.

Enrico Mastrobuono



L’agenda dei prossimi eventi del distretto e internazionali

data evento località

dal 3 al 4 maggio 2025 Formazione per il Rotary Campus Noli (SV)

Martedì 6 maggio 2025 Rappresentazione della terza età nelle arti Videoconferenza - Google Meet

Mercoledì 7 maggio 2025 Premio Caccia Unione Industriale - Torino

dal 12 al 14 maggio 2025 Rotary4Europe Bruxelles

Sabato 10 maggio 2025 Assemblea Distrettuale anno rotariano 2025-2026 Circolo Ufficiali - Torino

dal 17 al 24 maggio 2025 Rotary Campus Casa al Mare dell’Incoronata - Noli (SV)

Sabato 7 giugno 2025 Congresso anno rotariano 2024-2025 Grattacielo Intesa Sanpaolo - Torino

Sabato 21 giugno 2025 Convention del Rotary International Calgary - Canada

Sabato 20 settembre 2025 Seminario Membership da definire

Mercoledì 24 settembre 2025 Seminario Formatori di Club Onlne

Sabato 4 ottobre 2025 Seminario Comunicazione 1° edizione Museo Risorgimento - Torino

dal 16 al 19 ottobre 2025 Uniti corriamo contro la Polio

Sabato 25 ottobre 2025 Seminario Comunicazione 2° edizione Basilica di San Gaudenzio - Novara

Il calendario rotariano dedica il mese di maggio all’azione per i giovani

Questa pagina viene proposta come agenda degli appuntamenti promossi dal Distretto e dai Club Rotary e Rotaract.
La redazione inserisce in questa pagina gli eventi in programma trattati nelle pagine di Dialoghi e gli eventi di interesse generale che 
perverranno entro il giorno 20 del mese all’indirizzo di redazione: dialoghi@rotary2032.org
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SIPE - Seminario Istruzione Presidenti Eletti

 Motivazione e coinvolgimento dei soci, progetti ad alto 
impatto sociale, comunicazione efficace per rafforzare consapevo-
lezza e appartenenza interna e consolidare un’immagine  del 
Rotary come rete di persone pronte ad agire per la 
Comunità: queste le tre priorità di inter-
vento individuate  dal  Governatore 
per il 2025-26 Felice Invernizzi nel se-
minario SIPE per i Presidenti Eletti  te-
nuto presso  l’Arengo di Novara.
Il seminario è stato un evento signifi-
cativo  di formazione e confronto con
 i Presidenti per la pianificazione delle 
attività. Dopo gli interventi dei relatori, 
i Presidenti hanno lavorato in gruppo per sviluppare strategie ope-
rative, con particolare attenzione a iniziative contro la povertà ali-
mentare e il sostegno alle mense dei poveri, oggetto della prossima 
campagna congiunta tra Distretto Rotary, Rotaract, Interact e i Club.
Il messaggio del Presidente Internazionale, "Uniti per fare del 
bene", ha ispirato un clima di entusiasmo e spirito di squadra, 
sottolineando l’importanza della collaborazione per un impatto 

positivo e duraturo. I partecipanti hanno particiolarmente apprez-
  zato lo spazio dedicato alla discussione e alla condivisione.

15

Sabato, 29 marzo 2025
Salone dell'Arengo - Novara



Seminario “Gestione Sovvenzioni” del Distretto 2031
   In un mondo spesso diviso, il Rotary è un faro di unità e 
speranza.

La  più grande risorsa  del Rotary sono  i nostri soci con  i loro 
progetti e la loro ineguagliabile portata globale. 
Quando i dirigenti distrettuali collaborano 
insieme  su  iniziative  che   durano 
nel  tempo gettano  le  basi  per  un 
successo a lungo termine. 
I soci  del Rotary  che operano da  soli 
possono realizzare grandi cose, ma 
collaborare tra loro e con altri rende 
possibile cambiare il mondo. 
Costruiamo   un   Rotary   che  rimane 
unito per fare del bene e assicurare un 
futuro più luminoso per tutti.
Il seminario ha permesso di raccogliere alcuni spunti di 
miglioramento molto interessanti. È emersa, ad esempio, la 
richiesta di inserire esempi pratici di progetti finanziati tramite 
District e Global Grant, per chiarire concretamente la suddi-
visione delle quote tra Club, Distretto e Fondazione. La parte 
finale è stata dedicata alle domande più frequenti, per facilitare la 

comprensione degli argomenti più tecnici..
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Mercoledì 2 Aprile 2025
On line



Giornata dell’Anziano
 200 presenti in occasione dell’incontro al Centro Convegni Santo 

 Volto dell'Arcivescovado di Torino, per presentare la sintesi dell’impegno 
 e delle sfide affrontate in questo percorso: il Piano d’Azione propone ai club 
di orientare l’attività di servizio per ottenere maggiore impatto, por-
tata e visibilità, coinvolgimento e adattamento. 
Su questa linea si è chiesto ai Club di orientare 
le  loro  iniziative  su  una  particolare  esigenza 
della nostra comunità: la Tutela dell’Anziano.
I 46 Rotary Club e i 26 Rotaract Club del Distretto 
hanno accolto la proposta per  declinare il tema 
in modo assolutamente libero e con il  coinvol-
gimento personale dei soci.
La Squadra degli Assistenti e l’RD Rotaract hanno 
proseguito per tutto l’anno rotariano, insieme alla 
Commissione per la Rotary Foundation che ha aperto un Global Grant e alla 
Commissione Comunicazione e Immagine Pubblica cha ne ha favorito la visi-
bilità e una più efficace collaborazione con Enti Pubblici e Privati.
Il risultato sono le  50 iniziative di servizio sul Tema Anziano. 
Abbiamo realizzato a pieno il nostro Piano d’Azione con un impatto significa-
tivo a livello regionale, una portata e visibilità eccezionali, oltre al coinvolgi-
mento attivo dei Rotariani e dei Rotaractiani. 
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Sabato 12 aprile - 08:30
Auditorium Santo Volto, - Torino  I service sull’anziano

https://drive.google.com/file/d/1q7C0OMYwYWHEUgpGuKxISaZXf926LoJ4/view?usp=sharing


Assemblea di formazione distrettuale

 L’Assemblea Distrettuale è un evento fondamentale per 
 la preparazione del nuovo anno rotariano. Obiettivo è conosce-
re il Piano d’Azione del Presidente Internazionale, discutere linee 
d’azione per il prossimo anno, esaminare temi di inte-
resse e pianificare iniziative future. 
Per queste ragioni, l’Assemblea è vi-
vamente raccomandata ai presidenti 
e  ai  dirigenti dell’a.r. 2025-2026  e  la  
partecipazione è aperta e raccomanda-
ta a tutti i soci del Distretto.
È occasione per informare su quanto 
sta accadendo nel Rotary,  per presen-
tare successi e  sfide del distretto. 
Si  discute e si delibera su questioni importanti, si pianificano ini-
ziative di servizio e si rafforzano le relazioni tra i club.
Ma è anche occasione per riconnettersi con gli amici, per cono-
scere altri Rotariani del distretto e stabilire nuove relazioni, per 
condividere esperienze. per trovare ispirazione, per cogliere idee 
ed esempi da seguire ed offrire servizio e leadership nella 
comunità.
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Il programma

https://drive.google.com/file/d/1WLbiL8yAL_yKUoB0hILyW7G7T2l3aIMI/view?usp=sharing
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Rotary4Europe
 Partiamo dalla convinzione che il Rotary, grazie alla parte-

 cipazione dei leader contemporanei, sia un organismo vitale che 
ha sempre più bisogno di essere protagonista dinamico nella vita 
dei nostri Paesi e di un'Europa unita. Purtroppo oggi 
percepiamo che l'Europa sta attraversando 
un momento difficile con qualche ri-
schio  di rottura.  Siamo convinti  che 
spetta  a  noi Rotariani,  con la nostra 
storia condivisa, identità, valori di ser-
vizio e spirito generoso, creativo, ener-
gico  e comprensivo, parlare con  una 
sola voce per proteggere la nostra casa 
comune. Non c'è dubbio che siamo a un 
punto di svolta nella civiltà. Richiamando la motivazione e lo 
spirito di servizio che hanno ispirato i fondatori dei più antichi Club 
europei, dobbiamo contribuire a contrastare le incertezze e le 
irrazionali centrifughe che stanno minando le fondamenta stesse 
dell'Europa. Ci auguriamo, quindi, in un'azione comune che dia 
nuovo vigore agli ideali che hanno permesso alla nostra Europa di 
crescere per sessant'anni, che si realizzerà attraverso idee, 
proposte e linguaggio, in una visione condivisa che nasce dai tratti 

 cardine del Rotariano europeo leadership: etica, professiona-
  lità e cultura.

Da lunedì 12 maggio a mercoledì 14 maggio

Bruxelles



L’età che avanza, la forza che resta
Fragilità nell’anziano: prevenzione e cura 
tra mente e corpo  Il tema distrettuale di questo anno rotariano si incentra 

sull’attenzione all’Anziano. Un tema che impegna tutti i rotariani 
e che si realizza in azioni filantropiche e di solidarietà, in diversi-
ficate iniziative di servizio, in momenti di riflessione, 
di confronto e di studio, come questo.
L’invecchiamento non è sinonimo di 
malattia,  ma rappresenta  una fase 
della  vita  che può essere vissuta  in
salute e con dignità, se adeguatamen-
te sostenuta.
L’evento si propone di approfondire il 
tema  della  fragilità  nell’anziano,   un 
concetto che unisce vulnerabilità fisica, 
declino cognitivo e sofferenza psichica.
Verranno trattati  dagli illustri relatori gli aspetti fondamentali della
prevenzione e del mantenimento della salute: alimentazione, son-
no, movimento, attività cognitiva e benessere psicologico. Una 
attenzione particolare sarà dedicata anche alla gestione della multi-
terapia determinante per una buona qualità della vita. L’obiettivo è 
promuovere una visione integrata e multidisciplinare dell’in-
 vecchiamento, orientata alla prevenzione, all’autonomia e al be-
  nessere.
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Sabato 24 Maggio 2025
Fondazione Dell'Avvocatura Torinese Fulvio Croce - Torino Per saperne di più

https://drive.google.com/file/d/1HLoqlq3ePwR9IZYufXbQkQI4u67u4STn/view?usp=sharing


XIII Congresso Distrettuale
 Il Congresso Distrettuale si propone di far conoscere ai soci ciò che sta accadendo 

 nel Rotary  e nel distretto per ispirare un maggiore coinvolgimento con  il Rotary, raffor-
zare le relazioni esistenti e mostrare l'impatto e la portata del Rotary sul territorio e 
nel mondo. 
Su questa linea  il Governatore  Vincenzo Carena  proporrà  una  sintesi  
degli obiettivi, dei successi  e delle sfide  di un anno “IRRESI-
STIBILE”, per introdurre, discutere  e  deliberare  su importan-
ti questioni distrettuali. 
A  seguire,  in  rappresentanza   del  Presidente  Internazionale 
Stephanie Urchick, Massimo Ballotta - RI Director 2026-2028, 
Rotary  Coordinator  Reg.15  – offrirà  un  aggiornamento  sul 
Rotary International.
Il tema del Congresso è orientato a sviluppare quattro tematiche 
rotariane di oggi:
1° La pace positiva
2° L’eradicazione della polio dal mondo
3° Le nuove tecnologie e lo sviluppo del territorio
4° La tutela dell’anziano
Il Congresso si chiude con Il secondo intervento  di Massimo Ballotta sulle ultime decisioni 
del consiglio di Legislazione e lo scambio del collare dal Governatore Vincenzo Carena Al 
Governatore Eletto Felice Invernizzi.
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Sabato 7 Giugno 2025
Grattacielo Intesa Sanpaolo –Torino

Il Programma

https://drive.google.com/file/d/11OLj8irGbHsQhoJ_kEZds8-BSsSEcjXJ/view?usp=sharing


Commissione Rotary Foundation
La Fondazione Rotary Italia ETS

22

Fondazione Rotary Italia ETS è attiva da quasi un anno.

La sua funzione di interfaccia fiscale della Fondazione Rotary nel nostro paese 
garantisce i benefici fiscali ai donatori italiani. Tra questi vi è anche la 
possibilità di destinare alla fondazione Rotary Italia ETS il 5 per mille 
dell’IRPEF.

Basta inserire nella casella “Sostegno degli Enti del Terzo Settore iscritti al 
Runts” il Codice Fiscale di Fondazione Rotary Italia: 97952320154.

Questa scelta non ha nessun costo per il donatore, ma consentirà alla 
Fondazione di continuare a realizzare i nostri progetti di servizio.
Per sostenere ulteriormente la Fondazione Vi chiediamo di inviare ai vostri 
amici e diffondere sui social le immagini realizzate per far conoscere questa 
opportunità di sostenere la fondazione.



Commissioni Distrettuali “Tutela dell’ambiente 
e valorizzazione del territorio” e “DEI” 
Con il contributo operativo e finanziario del RC Torino Est 
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Le Commissioni hanno implementato il Service “Giardino sensoriale terapeutico”: si tratta della 
trasformazione di una porzione dell’area verde del complesso che ospita la  Cooperativa Esserci 
piantumando piante ad alto impatto sensoriale, la cui cura nel tempo sarà affidata alle persone disabili 
assistite dal personale dell'associazione.
L’area è nella Circoscrizione 7 di Torino ed è stata scelta in collaborazione con il suo Presidente Luca Deri. Il 
progetto di riqualificazione è stato sviluppato dal Dipartimento di Agraria dell'Università di Torino.
Il Service quindi è strutturato in due fasi: 1) Preparazione del terreno e messa a dimora dei vegetali, fase 
già realizzata ai primi di aprile di quest’anno da volontari rotariani e personale della Cooperativa e dagli 
ospiti della struttura; 2) Cura nel tempo dei vegetali, fase continuativa affidata alle persone disabili seguite 
dal personale della Cooperativa con la supervisione periodica di uno specialista.
Oltre alla valorizzazione ambientale dell'area, la cura nel tempo dei vegetali costituisce un beneficio per le 
persone disabili sia come occasione di impegnosia come opportunità di godimento sensoriale (vista, tatto, 
odorato) delle piante. Inoltre l'area potrà essere goduta anche dalla comunità esterna (cittadinanza) in 
occasione di specifici eventi.

 A Vercelli analogo progetto è in fase di realizzazione. L’Istituto Tecnico Agrario si occuperà della 
progettazione e i RC del Gruppo Piemonte Centrale collocheranno le piante in un’area di edilizia popolare 

affidata poi alla cura delle persone che frequentano le associazioni Liberi di Scegliere, dedita all’integrazione sociale dei ragazzi con disabilità, 
Rosa Blu Special Olympics e Associazione Vercellese Malati Alzheimer.
Come si vede è un modello di service replicabile su qualunque territorio.



Commissione Nuove Generazioni
Breve storia dello Scambio Giovani del Rotary
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Nel 1927, il Rotary International ricevette due proposte per gli scambi internazionali di 
giovani: una suggeriva di creare scambi per i figli dei Rotariani e l'altra era incentrata 
sugli scambi a fini professionali. Le proposte sono state studiate da un'apposita 
commissione che, un anno dopo, ha riconosciuto i numerosi benefici di tali scambi, ma 
ha raccomandato che non fosse il Rotary International a gestirli.
Nel luglio del 1928, il Consiglio ha avuto un parziale cambiamento di opinione 
concordando sul fatto che l'ufficio del Rotary International a Zurigo avrebbe potuto 
fornire un certo supporto ai club interessati in Europa.
Nel gennaio 1966, il Consiglio ha pianificato un sondaggio mondiale sugli scambi 
giovani che erano già in corso in tutto il mondo. Alla fine ha autorizzato almeno un 
programma di scambio multi-distrettuale e ha pubblicato un opuscolo con le linee 
guida per gli scambi.

   Nel gennaio 1975 venne proposto di istituire un programma internazionale di scambio 
di studenti come attività dei Rotary Club.
Oggi lo Scambio giovani del Rotary continua a essere gestito dai Distretti e dai Club del Rotary. 
La dedizione e la leadership di innumerevoli soci del Rotary rendono questo programma un successo duraturo.

Sintesi di Enrico Mastrobuono
Per saperne di più



Comunicazione e Immagine Pubblica
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Roberto Chiabrera del Rotary Club Torino Contemporanea mi scrive: “… una precisazione: il 
Convegno/Mostra/Raduno nazionale Araci Torino Sabauda è organizzato dal Rotary Club 
Torino Contemporanea, non dal Rotary Club Torino Sabauda…”.

Ne prendo atto e provvedo a correggere la pagina 32 di Dialoghi Nr 58 di aprile.

È il risultato di un procedimento di redazione che presenta molte difficoltà nella raccolta 
delle informazioni che ci permettono di mantenere vivo l’interesse dei soci nei confronti di 
eventi e progetti di servizio sul territorio.

Quando ho accettato di produrre questo notiziario del distretto ero convinto di andare 
incontro ad un desiderio dei “nostri Rotariani” di condividere le iniziative di servizio sul 
territorio. Purtroppo, non tutti i rotariani la pensano come me: i club che ci forniscono 
informazioni puntualmente sono pochi e ancor meno sono quelli che utilizzano il modulo 
che la commissione ha prodotto per fornire informazioni complete e corrette.

Per queste ragioni la redazione si trova costretta a svolgere un’azione di ricerca continua 
delle fonti ed a procedere con una procedura di verifica che, qualche volta non porta a 
buoni risultati. Come in questo caso.

Riteniamo che la comunicazione sia uno strumento importante per il funzionamento della 
nostra associazione; il nostro sogno è che divenga tale per tutti i soci del distretto.

Enrico Mastrobuono

Errata 
corrige



Consiglieri, dirigenti e 
commissioni

L’organo direttivo del club è il Consiglio Direttivo.

I Dirigenti (Presidente escluso) entrano in carica il 1º luglio e 
restano in carica per la durata del mandato.
Il Presidente nominato viene eletto almeno diciotto (18) mesi ma 
non più di due anni prima del giorno in cui entrerà in carica. Il 
presidente nominato assume l’incarico di presidente eletto il 1º 
luglio dell’anno immediatamente precedente a quello per cui è 
stato eletto. Il mandato presidenziale inizia il 1º luglio e ha durata 
annuale, rinnovabile per un massimo di un anno.
Il candidato alla presidenza deve essere stato socio del club per 
almeno un anno prima della nomina a tale incarico. Il Presidente 
Eletto deve partecipare al Seminario d’Istruzione dei presidenti 
Eletti e all’Assemblea di Formazione Distrettuale.

MANUALE DI PROCEDURA 2022
5. STATUTO TIPO DEL ROTARY CLUB
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Le Commissioni del Club 

(a) Amministrazione del club

(b) Effettivo

(c) Immagine pubblica

(d) Fondazione Rotary

(e) Progetti

Il Consiglio Direttivo o il Presidente 
possono nominare altre commissioni
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L’INDICIBILE
 “L’INDICIBILE“, un indovinato mix tra il serio e il faceto, di 
accattivante lievità e profonda competenza, per affrontare temi 

come: la depressione, la vecchiaia e la morte. 
Il teatro si è rivelato un ottimo strumento per affrontare 
temi così delicati e significativi che stimolano 
una riflessione e diventano una oppor-
tunità per meglio comprendere le sfu-
mature della vita e aiutare a superare 
il tabù che esiste ancora su certi temi. 
Questo aspetto è stato gestito dall’As-
sociazione di volontariato “Elisa’s net-
work of love “, la cui Presidente ha mes-
so ben a fuoco il significato e i valori che 
reggono il loro impegno, mentre i bravissimi comici Antonio e Giulia, 
insieme a Laura, con le loro sagaci battute hanno fatto spuntare 
molti sorrisi e risate sui volti dei presenti.
La seconda parte degli incontri ha visto la presenza di medici per 
affrontare le complesse tematiche da un punto di vista medico e 
sanitario e possiamo affermare che tutti e tre i medici coinvolti 
hanno saputo con molta leggerezza e semplicità, ma anche 
professionalità e competenza intrattenere il pubblico coinvolgendolo 

su argomenti tanto impegnativi e complessi.
   Andrea Guala

Iniziativa del Rotary Club Valsesia e Casa S.ANNA di Borgosesia, 

con il patrocinio dell’ASL di Vercelli, della Regione Piemonte, dei 

Comuni di Borgosesia, Coggiola e Romagnano, e la supervisione 

scientifica del Prof. Alberto Borraccino dell’Università di Torino 

3 incontri dal 25 

gennaio al 22 

marzo 2025
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Sedotta dall’arte…vivo!
 “Sedotta dall’arte…vivo!”. È il significativo titolo attribuito 

 al  talk organizzato  in  occasione della Giornata internazionale 
della Donna. Un vero e proprio viaggio storico, sociale e cultura-
le che ha avuto l’obiettivo di portare alla luce le opere 
di grandi artiste indagandone il prezioso ruolo, 
valore e contributo, nonché le diffi-
coltà, legate all’epoca, ad emergere. 
Tutto  questo  in  una location  d’ecce-
zione, ovvero il Museo Borgogna di Ver-
celli,  la seconda pinacoteca  del Pie-
monte.  Protagoniste  della serata so- 
no state tre professioniste: le curatrici 
e  critiche  Serena Mormino  e  Beatrice 
Audrito e la curatrice del Museo Borgogna Cinzia Lacchia, che 
hanno dialogato con il caporedattore de La Stampa Vercelli Ro-
berta Martini in un percorso attraverso i secoli: dalla storia e dalle 
opere di Elisabetta Sirani, di Angelica Kauffam e di Magdalena 
Carmen Frieda Kahlo y Calderón sino a Shirin Neshat e a Zehra 
Dogan.
L’incontro, alla presenza delle massime autorità civili e militari 
della provincia, è stato un connubio artistico a 360 gradi che ha 

posto le donne al centro.

Iniziativa del Rotary Sant’Andrea Vercelli – Santhià - 

Crescentino in collaborazione con  Soroptimist Vercelli

9 marzo 2025

Museo Borgogna - Vercelli
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Incontro con i Club gemellati nelle Langhe
 Il tradizionale incontro “invernale” con i club gemellati 
europei  di Barcelona Diagonal, Edimburgo, Lione, Losanna, e 

Stoccarda, si è tenuto tra il Saluzzese e le Langhe, con la par- 
tecipazione di oltre 60 persone. Con un clima quasi 
autunnale interrotto occasionalmente dal 
sole, l’evento è stato dedicato alla vi-
sita di alcune bellissime località della 
Langa: La Morra, Barolo, Alba e Saluz-
zo, vera scoperta sia per gli amici di ol-
tralpe, sia per i soci torinesi presenti. 
È stata occasione per visitare una im-
portante e storica azienda vinicola di 
Barolo e per gustare il Gran Bollito alla 
Piemontese di Carrù.
Sabato si è tenuta la consueta riunione di coordinamento degli 
Ambasciatori, particolarmente ricca di proposte ed iniziative: 
abbiamo avuto occasione di presentare il progetto comune, di 
fornitura di pannelli solari per l’ospedale Saint Francis of Assisi in 
Belo sur Tsiribihina (Madagascar). Data l’esperienza fatta con il 
suo service ancora in corso, il club di Lione si è reso disponibile a 
condividere know-how ed esperienze per un progetto per il quale 

 si prevede di chiedere un Global Grant.

Iniziativa del  Rotary Club Torino Dora

28-30 marzo 2025

nelle Langhe
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Anni Fragili

 Il trascorrere del tempo è un mondo che si modifica in modo
 sempre più veloce, porta a nuove condizioni di vita che deter-
minano fragilità fisiche e di adattamento. Il corpo e la 
mente cambiano e così la loro efficienza, la 
prevenzione e la cura di sé diven-
tano una necessità come l'organiz-
zazione di un'adeguata vita sociale.
I  cambiamenti  e  le  difficoltà a far 
proprie nuove condizioni di gestione 
necessarie alla quotidianità diven-
tano  poi spesso ostacoli difficili  da 
superare. 

Il  convegno  del  3 aprile, organizzato 
presso il Circolo dei Lettori, si proponeva di toccare diversi 
aspetti della fragilità della terza età come, ad esempio la 
prevenzione, la gestione delle patologie più frequenti, la tutela 
giuridica, la fragilità economica, il valore della cultura per la 
salute degli anziani. Nel corso del convegno sono state 
approfondite dall’Assessore Regionale alla Sanità le strategie e 
gli interventi della Regione per la terza età.

Iniziativa del  Rotary Club Torino Next

Giovedì 3 aprile

Circolo dei Lettori

Torino



Service per il decennale 
del Rotary Club Novara 
San Gaudenzio
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Iniziativa del Rotary Club Rotary Club Novara San Gaudenzio

Il padiglione basilicale, o sinnicchio, è costituito da un grande ombrello 
anticamente utilizzato per riparare il Papa ed i suoi ospiti importanti; è fatto, per 
le basiliche minori, di seta gialla e rossa (colori nel passato identificativi del 
papato, prima dell'attuale bianco) e su di esso è ricamato lo scudo araldico della 
Basilica.

Il tintinnabolo è costituito da una campanella, dotata di una cordicella legata al 
battaglio, posizionata su un'asta di legno; veniva utilizzato per aprire le 
processioni, precedeva il padiglione basilicale e la croce ed il suo tintinnio 
richiamava i fedeli.

I simboli basilicali sono stati benedetti dal Parroco di San Gaudenzio, Don Renzo Cozzi Sabato 1° febbraio, al 
termine della Messa vespertina, alla presenza del Governatore avv. Vincenzo Carena, di tre Past Governor, del 
Governatore Incoming. Sono seguiti una visita guidata della Basilica, durante la quale è stato eccezionalmente 
aperto lo Scurolo di San Gaudenzio, e i festeggiamenti del Decennale.

In occasione del decennale della sua fondazione il Club ha deciso di onorare il Santo di cui porta il nome, 
donando alla Basilica Cittadina le insegne basilicali da tempo mancanti: il padiglione basilicale e il tintinnabolo, 
simboli distintivi delle basiliche minori, concessi dal Santo Padre come simbolo di dignità papale e di vicinanza 
con il Pontefice. 



MASTER DISABILITY 
MANAGEMENT
Consegna borse di studio A.R. 2023-24
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Iniziativa della Commissione Distrettuale Rotary Campus

È terminata con la presentazione dei project work da parte degli studenti, la 2° 
edizione del Master Disability Management & Inclusive thinking organizzato da SAA - 
School of Management di Torino.
Il percorso di formazione nato dalla collaborazione con il Distretto 2031 e la 
Commissione Rotary Campus nel 2022 ha raggiunto l’obiettivo della seconda edizione 
con la certezza che presto prenderà il via la terza, visti il successo e la grande affluenza 
di iscritti.
Il programma è pensato per formare professionisti specializzati nella gestione dei 
processi organizzativi aziendali, fondamentali per migliorare l'inclusione.
La normativa nazionale che riguarda il Disability Manager prevede oggi l'obbligo di 
inserire questa figura per tutte le pubbliche amministrazioni con più di 200 
dipendenti, mentre, per quanto riguarda le imprese private, la sua istituzione nella 
compagine aziendale viene per  il momento “promossa”  solo  dal Jobs Act  ma  vi  è in

previsione l’estensione dell’obbligo anche in ambito privato.
Il ruolo del DM è cruciale nel promuovere una cultura aziendale che valorizzi la diversità e consideri la disabilità come una risorsa e non un 
ostacolo. Le persone con competenze specifiche in questo settore sono in grado di sensibilizzare i colleghi, promuovere la consapevolezza e 
abbattere stereotipi.
Il 1° marzo, 2025, presso la sede di SAA, le studentesse Fabiola Maria Bruno e Verena Caetano Da Silveira si sono aggiudicate le borse di studio 
finanziate dal Distretto 2031. Elisabetta Micheletti - RC Valsesia



Il trattamento delle UDP 
(ulcere da pressione) 
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Iniziativa del Rotary Club Rotary Torino Nord Ovest in collaborazione 

con il Rotary Club gemello Lyon les Monts d’Or

Uno dei problemi più gravi per i pazienti ospedalizzati di lunga degenza è il rischio 
delle cosiddette “piaghe da decubito” che si formano sul corpo quando si rimane per 
lunghi periodi in posizione supina; piaghe dolorose e di difficile cura.

Da qualche tempo per fortuna sono stati ideati dispositivi medicali che prevengono la 
formazione del fenomeno, portando importanti benefici ai pazienti.

Il RC Torino Nord Ovest, presa conoscenza di questa necessità, ha offerto al reparto di 
Neuroriabilitazione del CTO Torino (diretto dalla dottoressa Lorella Cocchini), due set 
per arti superiori di cuscini antidecubito che funzionano regolando la distribuzione 
delle pressioni per prevenire e coadiuvare il trattamento delle UDP (ulcere da 
pressione) e degli edemi durante la degenza e i trattamenti riabilitativi.

Il service è stato realizzato con il contributo del club gemello RC Lyon les Monts d’Or, 
con il quale da tempo sono in corso azioni di sostegno a strutture ospedaliere sia a 
Torino che a Lione. Una collaborazione fruttuosa che ha consentito di mobilitare 
risorse a livello internazionale.



Un frigorifero per 
combattere i tumori
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Iniziativa del Rotary Club Pinerolo

Il Rotary Club Pinerolo ha consegnato alla struttura di Oncologia 
dell’Ospedale di Pinerolo, diretta dal Dott Tambellini, 
un’attrezzatura molto importante: un frigorifero scientifico di alta 
gamma. 

L’apparecchio presenta caratteristiche di calibratura del freddo, del 
range di temperatura e di controllo dell'umidità dell’ambiente 
interno che permettono la conservazione di farmaci, campioni 
biologici e reagenti per analisi biomolecolari, tutti utilissimi per gli 
studi che la S.C. Oncologia dell’ASL TO3 sta facendo. 

La Direttrice generale dell’ASL TO3, Dottoressa Dall’Occo, ha 
ringraziato il club per la vicinanza e l’affetto dimostrati sempre nei 
confronti dell’Ospedale Agnelli e ha voluto sottolineare l’importanza 
del dono ricevuto, che sarà usato nell’ambito di alcuni progetti 
internazionali di studio di nuovi farmaci antitumorali.

Un altro esempio di come il Rotary, tramite i suoi Club, opera a 
favore della salute.



SEA – Servizio 
Emergenza Anziani
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Iniziativa dei Rotary Club Torino Nord Ovest, Torino Ovest e Torino Dora

I Club, che da anni collaborano singolarmente con il SEA (Servizio 
Emergenza Anziani Torino), quest’anno hanno deciso di consorziarsi 
per condividere un service comune a favore di quest’istituzione 
attiva sul territorio e da sempre impegnata nel fornire sostegno a 
tutti coloro che, in età avanzata, si trovano ad affrontare situazioni 
di isolamento, difficoltà economiche e problemi di salute.
Le attività dell’associazione si concentrano principalmente sul 
contrasto alla solitudine, raccordo con le istituzioni e i servizi, 
accompagnamento con auto per terapie e visite mediche, consegne 
a domicilio, eventi di convivialità e socializzazione, creando così le 
condizioni che permettono all’anziano di rimanere presso il proprio 
domicilio il più a lungo possibile.
Dopo un’attenta verifica, i Club, in accordo con la presidente del SEA dott.ssa Maria Paola Tripoli, hanno optato per l’acquisto di un’autovettura 
da utilizzare per i servizi domiciliari e per accompagnare gli anziani. 
Lunedì 24 marzo, presso l’Educatorio della Provvidenza l’automobile è stata consegnata ufficialmente al SEA nel corso di una breve cerimonia 
alla quale hanno presenziato il Vescovo Ausiliario Emerito Monsignor Guido Fiandino, numerosi volontari del SEA ed i rappresentanti dei tre 
Rotary Club.
La cerimonia è poi terminata all’esterno con la benedizione dell’automobile.
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